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MONTELEONE ROCCA DORIA

Monteleone Rocca Doria, ubicato nel nord 
ovest della Sardegna, sorge su una ripida 
collina rocciosa, cinta per tre lati dal lago del 
Temo, che funge essa stessa da fortificazione, 
così come in epoca medievale, quando anche 
la potente famiglia genovese dei Doria nel XIII 
secolo vi edificò una chiesa in stile romanico, 
dedicata a Santo Stefano (attualmente chiesa 
parrocchiale), adibendola a cappella privata 
della famiglia Doria, unitamente ad un ca-
stello-fortezza del quale rimangono tutt’ora 
significative testimonianze, unitamente alla 
presenza della giudicessa Eleonora d’Arborea, 
a seguito del suo matrimonio con Brancaleone 
Doria, signore del Borgo medievale. 

Un’area, evidentemente, vocata all’inurba-
mento da tempo remoto, come testimonia-
to dalla presenza di diversi nuraghi e da un 
sito archeologico punico di grande interesse, 
essendo l’unico abitato punico del nord Sar-
degna.

Questo presidio naturale del territorio ha co-
stituito una “ragione insediativa”, anche per 
quanto riguarda l’incastellamento medievale 
da parte della potente famiglia genovese dei 
Doria e la conseguente nascita del Borgo sul 
lato meridionale della Rocca, stabilita nel XIII 
secolo da Mariano IV di Arborea. Monteleone 
fu poi capace di resistere per oltre due anni 
all’assedio Aragonese sino al 1436. A séguito 
dell’assedio, il re d’Aragona fece smantellare 
la parte sommitale del castello e distruggere 
il borgo, i cui abitanti si rifugiarono in parte 
a Villanova, da dove alcuni tornarono per ri-

Monteleone Rocca Doria: 
la storia e il territorio

I monumenti saranno visitabili gratuitamente, 
sabato dalle 16.00 alle 19.00 e domenica dalle 
10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00.

Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scar-
pe comode. Le visite alle chiese saranno sospese du-
rante le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili 
della manifestazione limitare o sospendere in qualsia-
si momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, 
le visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà es-
sere parziale per ragioni organizzative o di afflusso.

Eventuali altre indicazioni per i visitatori:

Info point
presso la Biblioteca Comunale in Via Sant’Antonio 1

Tel: 079925117

email: 

servizisociali@comune.monteleoneroccadoria.ss.it

costruire il paese, che conserva la struttura 
urbana e i caratteri di un insediamento tar-
do-medievale.

La denominazione stessa del Comune di Mon-
teleone Rocca Doria, sintetizza i valori am-
bientali e storico-culturali, rappresentati dalla 
vestigia del passato, ancora presenti nella cul-
tura materiale e immateriale locale. Percorren-
do le vie del Borgo si potranno ammirare, tra 
tanti: il Castello-Fortezza medievale dei Doria 
datato XIII secolo, due chiese trecentesche 
all’interno del centro matrice, un sito punico, 
un museo sulla panificazione tradizionale, il 
lago posto ai piedi della Rocca, le vie ferrate 
sulla parete rocciosa, un parco avventura ed 
un teatro a cielo aperto, realizzati all’interno 
di cave dismesse, con affaccio panoramico sul 
lago e tanto altro
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può solo supporre che fosse a capriate lignee.
Durante il XIV secolo, forse per mutate esigen-
ze di culto e a seguito di un incremento della 
frequentazione del sito, l’edificio fu ampliato 
con il raddoppio della navata e dell’abside; 
cosicché, come la vediamo oggi, la chiesa di 
Santo Stefano mostra un’iconografia gemina 
perfettamente strutturata.

Chiesa di Sant’Antonio
Via S. Antonio

La chiesa romanica di Sant’Antonio abate 
(Sant’Antoni de su fogu) è attribuita alla prima 
metà del XIII secolo; costituisce un importan-
te indicatore di una certa consistenza demo-
grafica del villaggio del periodo e di possibili 
investimenti locali da parte del potere signo-
rile. Situata alla periferia settentrionale del 
paese, in prossimità dell’attuale via degli Orti, 
era probabilmente il centro religioso maggior-
mente utilizzato dai contadini e dagli abitan-
ti del castello appartenenti alle classi sociali 
meno agiate.
Importante segnalare come, su questo edifi-
cio, sia presente la cosiddetta “orma del pelle-
grino”, che i pellegrini incidevano sulle pareti 
delle chiese, per testimoniare, con il simboli-
smo del calzare, il loro passaggio in quella lo-
calità.
La facciata è decorata da un rosone e da un 
delicato fregio sopra al portone a forma di 
arco acuto. Sulla sommità dei due pioventi 
della facciata vi è un archetto che dà alloggio 
a una piccola campana. Più in basso su ciascun 
piovente sono simmetricamente disposti due 
pinnacoli molto simili a quelli che nelle chiese 
romano-gotiche si ponevano sui margini delle 
parti meno ornate per dare ad esse maggiore 
slancio: raffigurano due alberi stilizzati. Atti-
guo alla chiesa vi era il vecchio cimitero.

La cinta fortificata
Via Castello

Il paese di Monteleone Rocca Doria sorge sul 
versante meridionale di un piccolo altopiano 
calcareo inclinato da nord verso sud, domi-
nando l’intera vallata dell’alto Temo.
La sua topografia attuale potrebbe in parte ri-
calcare quella medievale, pianificata dai Doria 
(signori di questo territorio a partire dal XII se-
colo) con l’incastellamento dell’area del tardo 
Duecento.
La sua poderosa cinta fortificata eretta lungo 
il versante meridionale del colle, quello più 
accessibile, proteggeva l’intero borgo e il ca-
stello, localizzato nella parte sud-occidentale.
Questa, in continuità fisica con le strutture 
rinvenute nell’area di scavo, si sviluppava dal 
castello, in prossimità del quale una torre a 
pianta quadrangolare controllava la porta di 
accesso chiamata ancor oggi “Porta Fonta-
na”. Proseguiva lungo la parte meridionale del 
pianoro per oltre ottocento metri, intervallata 
da circa 10 torri a pianta circolare, giungendo 
nella parte occidentale del colle, dove sotto 
l’altra torre a pianta quadrangolare chiamata 
“de s’istrìa” chiudeva il suo tragitto appog-
giandosi alle pareti naturali verticali e inacces-
sibili del Monte.

Il Castello
Via Castello

L’area denominata “del palazzo” sorge sul 
versante sud-orientale del colle di Monteleone 
Rocca Doria. I primi documenti pertinenti nel-
lo specifico al sito fortificato di Monteleone, 
con citazione esatta del suo toponimo, sono 
datati solo a partire dalla seconda metà del 
secolo XIII, dove compare associato al termine 
castellum anche se non si fanno accenni alla 
struttura monumentale, né alla sua organizza-
zione topografica interna, né al suo possibile 
rapporto con il villaggio di supporto alla strut-
tura militare. 
Il “palazzo”, emerso dopo lo scavo archeolo-
gico, faceva parte del nucleo del castello vero 
e proprio, formato da mura, da una porta 
d’accesso che immetteva all’area del palazzo 
e, da qui, a una sorta di piazza d’armi localiz-
zata immediatamente a sud dello stesso. 
Il passaggio obbligato avveniva su una strada 
acciottolata, che correva tra due altissime e 
robuste mura, parallele e molto strette, che al 
tempo venivano controllate e difese da soldati 
in armi.

La chiesa di Santo Stefano
Piazza Chiesa

Al centro dell’abitato di Monteleone Rocca 
Doria sorge la chiesa di Santo Stefano, eret-
ta in forme romaniche secondo un primo im-
pianto mononave e successivamente ampliata 
e modificata, fino al XIX secolo.
L’edificio dovette essere edificato entro la se-
conda metà del XIII secolo; si trattava di una 
chiesa ad aula con tetto a capanna e abside a 
semicatino orientata ad est, secondo un mo-
dello molto frequente nell’isola.
La porzione di facciata afferente al primo 
impianto conserva invece le austere caratte-
ristiche di un edificio romanico. Dell’origina-
rio portale si intravedono parte dei piedritti e 
dell’arco lunettato tamponato. Dell’interno si 
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Museo del Pane
Via Doria 59

Il comune di Monteleone Rocca Doria, in Sar-
degna, ha una lunga tradizione di saperi tra-
dizionali, in particolare nella lavorazione del 
pane, considerata un’arte da tramandare di 
generazione in generazione. Il borgo ospita un 
museo della panificazione tradizionale all’in-
terno di un edificio storico con una vista pano-
ramica sul lago e sulla valle del Temo. Il museo 
è parte del progetto del Parco deleddiano, che 
mira a valorizzare le antiche tradizioni e i sa-
peri dell’isola. Il museo offre una ricca espo-
sizione museale dove si possono apprendere 
le pratiche e tecniche di lavorazione del pane 
e dei dolci di Monteleone Rocca Doria e della 
Sardegna, e un laboratorio tradizionale dove è 
possibile sperimentare la conoscenza e la re-
alizzazione dei pani sardi. Il museo diventerà 
anche un centro di documentazione e ricerca 
sui saperi tradizionali. La valorizzazione delle 
tradizioni locali è importante per consegnare 
alle nuove generazioni l’anima della comunità, 
ma anche per guardare al futuro e alle nuo-
ve tecnologie. Il museo della panificazione è 
quindi un’opportunità per raccontare la pro-
pria storia e le proprie origini.

Ex Cave
Via ferrata della Regina Eleonora d’Arbo-

rea

La denominazione stessa del Comune di Mon-
teleone Rocca Doria sintetizza i valori ambien-
tali e storico-culturali, rappresentati dalla ve-
stigia del passato, ancora presenti nella cultura 
materiale e immateriale locale. Percorrendo le 
vie del Borgo si potranno ammirare, tra tanti, 
oltre alle rovine del Castello-Fortezza medie-

vale dei Doria datato XIII secolo, le due chiese 
trecentesche all’interno del centro matrice e 
un museo sulla panificazione tradizionale, an-
che il lago posto ai piedi della Rocca, le vie fer-
rate sulla parete rocciosa, un parco avventura 
e un teatro a cielo aperto “Cava Su Giardinu”, 
realizzati all’interno di cave dismesse, con af-
faccio panoramico sul lago.
Le antiche cave di pietra ormai dismesse e ri-
qualificate sono due: la Cava “Su Giardinu” 
destinata ad accogliere attività culturali e la 
Cava “Sant’Antonio”, denominata “Parco Av-
ventura”, in quanto destinata ad attività spor-
tive, sulle orme di Indiana Jones. La cava “Su 
Giardinu” è destinata ad area spettacoli, con 
un teatro a cielo aperto, individuato all’interno 
della cava, in uno spazio limitrofo a quello del 
parco avventura, in considerazione dell’ottima 
acustica e del fascino della location, con vista 
e affaccio sul lago Temo. Il Parco avventura ha 
lo scopo di attrarre gli appassionati, soprattut-
to del mercato europeo, che vogliano cimen-
tarsi nel free climbing, nel volo dell’angelo o 
nel volo in deltaplano, ma vuole avere anche 
lo scopo di incuriosire sulla storia del territorio 
e della Sardegna. All’interno della cava si pos-
sono raggiungere dei percorsi naturali posti 
sul costone roccioso, con affaccio panoramico 
sul lago Temo e Monte Minerva, tra cui la via 
ferrata della Regina d’Arborea, figura storica 
che ha certamente soggiornato con il suo spo-
so, signore del Borgo medievale, a Monteleo-
ne Rocca Doria.
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